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CoOMUNE D1 CESENA O

[ T,

ESTRATTO VERBALE DELLA SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE
IN DATA 02 NOVEMBRE 1993 |
.i.i-.'...n"_ " P"G.N

iberazione N. 2228
"GETTO

tro di. Formazione Professionale Regionale - Vincolo di destinazione
] o . Cohy '

PR —— R i

L'anné millenovecentonovantatre’ (1993) addi® 2 ( due ) del mese di
embre, assistita dal Dr. Proc. Giuseppe Massl - Segretario Generale del
une la Giunta si e riunita nella Residenza Municipale. All’ inizic
la _—u.scussione‘dell’atto in oggetto sono presenti:

Preger Edoardo Sindaco

Casalini Roberto Assessore

Benedettl Sanzio . As5ess50re

Abbondanza Plero ASs5essore

i T ASEessore

Urbini Elide " Agsessore

Gualdi Daniele Assessore |

Benalll Gilberto ASsessore 1
LA QIUNTA

Premesso:

he con delibera di C.C. n., 802 del 30.7.87, c¢.s.r, dal C.R.C., i1 26,8.87
t. "7250, veniva approvato in linea tecnlca i1l pregetto di massima per
rem_izzazione dal nuovo C.F.P.R" ‘n'V%a~8a%v5fnTr—_—— s

he nella stessa delibera 51 stabiliva che 1'amministrazions Comunale si
egna a destinare 1'immobile a sede del C.F.P.R. ed a concedere lo stes-
in comodato gratuito alla Regione nel caso in cul avesse a cessare, per
lsivoglia motive, la delega di funzionil amministratlve al Comune operan-

& norme deila L. R. n. 19/7%;

he 11 vincolo di destinazione e l'eventuale ¢omodato avranno, congiunta-
te, uUna durata 4l 50 (cinquanta) anni, rinnovabile senza che sul Comune
ba gravare ogni e qualunque spesa od onere relativamente all'edificio
cesso In comodato, e che dovra’ essere espressamente consentito il sub-
odate a favore dell'Ente cul la Regione conferisce le funzioni ammini-~
ative in materia di formazlonc profcssionale ora delegate al Comune;

he la Regisne Enilla-Ronagna ha provyveduto a finaﬂzﬁare 1'opera peir 1o
orto di L. 1 70¢,000. 000; -

he .. lavori sono statt ultimati e regolarmente esequitl, come risulta
Certificato di collaudo tecnico-amministrative redatto in data 7. 4 933

' R ainiy i

he 1a Reqione Emilia Romagna ha erogato quasi totalmente 11 finanziamen-
sslvniy{remita’di’ leqqge,’ e..che richiede, prima dello svincolo definiti-
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a conservatoriardei=Registri.Immobiliari;

le appare pertanto necessario.costituire al sensi della Leq@y ¥eh
vincolo a struttura scolastica sede del C.F.P.R., per anni Q- fEanqd
7 i

.a -decorrere dalla.datazdi esecutivita' del presente atto,
cdto.in Via salvolini e/identificato nel documento allegatd

N

‘he il presente atto costitutivo di tale vincolo dovra' essere trascritj
“in termini-d'urgenza, presse la Conservatoria dei Hegistri Immobi;iar1:

2
sﬁﬁy.
7 dm (A %
"F,(u, *

su conforme prdpbsta del Settore Edilizia Scolastica;

Visto 1l riferimento del Ragioniere Generale del-30,10.93, con il q?ale
attesta che, ai sensi del 5’ comma art. 55 - Legge n. 142/90, per l'im-
jno di spesa di cui trattasi, esiste la relativa copertura finanziartia;

Acquisici. in via preliminare, 1 pareri favorevoll ai sensi e per gli
letti dell’art. 53 Legge n. 142/9%0 da: ‘

Jirlgente Settore proponente
Qagioniere Geperale;
Segreftario Generale;

A voti unanimi legalmente espressi:
' DELIBERA

di costituire, per 1 motivi di cui in premessa, il vincolo a struttura

olastica della sede. del C.F.P.R., per anni 50 (cinquanta), a decorrvere

1la data di esecutivita’ del presente atto, sull'immobile ubjicato in Via

lvolini e identificato nel documenfo che allegato sotto la lettera A) co-
isce parte integrante del presente atto;

di stabilire che il presente atto costitutivo di tale vincolo dovra' es-
re trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, esconeraw
» 11 Conservatore competente da ogni responsabilita’ al riguardo;

ut 'incaricare 1'Ufficio Contratti, 4 cul viene trasmessa copia della pre

snte, a predisporre gli atti necessari:

di dare atto che la spesa 4i L. 450.000 va impegnaéa al cap. 300, tit. I

2z, 1, rubr. 2, imp. 1937 "Spese contrattuali e per le aste” del bilancie
393 che presenta la seguente situazione contabile:

smma stanziata Impegni assunti compreso 1'attuale Digponibilita’
78.000.000 L. 65.319.89¢ L. 12.680.101

di disporre che 1l presente provvedimento venga comunicato al Caﬁiqruppc
onsiliari ai sensi dell'’art. 45 -« 3° comma - legge n. 142/90.

Ipoltre.
SRS : LA GIUNTA
?'ﬂytesa lzurgenza di provvedere;

A
r
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' DELIBERA g
di dichiarare la presente deliberazione di immediata esecuzione sensl
11'art, 47 ~comma 3’- Legge n. 142/90. -
/st 8.,11.93

'tto, confermato 2 sottoscritto

1L PRESIDENTE ' IL SEGRETARIO GENERALE

' Preger Dr . Pr G. Massi
/ :
[ sotteoscrittoe hégg?é%ﬁria Genetrale, su attestazione L messo, CERTIFICA

5

t¢ copla dellaf presente dEIi?ﬁjﬁzﬁ§g§ sara’ affissa aWl'Albo pretorio _per
5 'glorni consecutivi-da1‘17 al _9 DL 1993 ¢ contemporaneamente
ymunicata ai Capigruppo consiliari. ' { ‘

IL .V.. SE RIO GENERALE

ast“;.{}qiiﬂv1993
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i dichiara, a norma dell'art.47 Legge 8.6.1990 n.142, che.]
" divenuta esecutiva per -decorrenza termini dal 24 ﬁ;¥;835

esena, | 94 MOV 1393

————————————————— F—lﬂl—hﬂdhrlk-mﬂnn——tﬂp——hl-—ﬂ-—ﬂ—--MP-—HJ-“I‘I'—-“-.£\"' Sk B e e et el o
fon riscontrato wvizl di legittimita® dal Comitato Regionale 41l Controllo
lell . seduta del.......... .00 vh,.alna,......., al sensi dell’art. 46

tel” Legge 8.6.90 n. 142,-

T o
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SETTDRE EDILIZIA SCDLASTICA - IMPIANTI ‘BPORTIVI- VERDE U

..p-"_. - ax _ . ' -

sl Nuovn "CENTRO DI FDRMAZIDNE  PROFESSIONALE REGTONALE
©IN'VIA SALVOLINI

e ALLEGATO “—[?ELiW;....G‘:;-.(.:e. .........
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FREMESSA-M AoEmer wwew oo .
N - L S e _
L Ammlnzstravzdne Comunale, unltamnnte alla Reglmnﬂ Emilia
Romagna, Ha inteso dare una risposta definitiva alla ged2 del
Centro di Formazione Professiomnale Regiomale, 'nella nostra Citta,
con criteri di estrema razionalita, per risponders in maniera
adeguata falle - !zsigenze . didattiche, in wun settore di  grande
interesse locale @ comprensoriale.

FROGETTO

I Drmgetto guida di nassima, & stato redstto dall ‘Ufficio Tecnico
Comunals,  su 1nd1fé?1one dell ‘Ufficio Regionals cumpeients, nella
primavera del 1987 & approvafo in C.C. nel Luglio dells stesso
Anna, '

A seguito di sppalto concorso, a cui hanno parfecipate & Ditte, é
stato scelto il progetto” della Ditta EDARCOGF (Capogruppo) poi
S.I1.6.L.A. di Bellaria, che ‘avava prnsenta+u la miglipre offerta
gotto il profilo complessiva tecnico - econemico.

L'importo complessivo del progetto .gszecutivo £ Tdi Lire

2. 100,000,000 (1° & 2° Lotto).

Il progetis gsacutivo @ stateo approvato con delibesre G6.C0. n. 14644
dal 31.07.1990,

FINONZ IAMENTI

L "opera & stata finanziata dalla regione Emilia Romagna

nellfamh;to delle sus competenze = programmarions, ai sensi della
L.R. n. 25/84 per L. 1.700.000,000 mentre il Comune di cezena bha

Cprovveduta a stipulare un mutus di L. 400,000,000 con 1'Istitute

San Faolo di Torino.

PDATI TECNICT

Il complessa scolastico individua &6 aule didattiche, wffici
amministrativi e tecnici, magazzini, aule speciali (di disegno di

informatica, ecc..), sala riunioni, laboratori per congegnatori

meccanici, di saldatura, per elettricisti, di waiswazione e

relatiwvi dep051t1, servizi igiepici, locali tecnologici e centrale
termica. ) .
La.msupan£1C1m;,cmpenta dell‘edificio & di circa mg. 1.300, lLa

superficie utile sviluppata, di 3 piani, & di mg. 2.800 circa ed.

il volume complessivo di circa 12.000 mg... -

r——— IR it mm e b om0 bl Y S o mem e HEaem,  aid Ak im matoriaa
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di “iglene, scolastlche, “Hi sicurezzay
e archltettan1che e particolare cura per gli
1 #brtenimento dei consumi energetici.

%ecnulogléi ed i | .
L Lilavord' sone. iniz iati nell "Ottobre 1589 & ultimaki nel Gxugnu
RgEy T e T |

' DATI' CATASTALL A o :

-----

L‘immobile &'stato demunciato al N.CLE.U. i1 14.11.15%91 al n. 1320
N _.ed & distinto ig catasto al Foglio m 78 di Cesgna, partlc?lla

N '"166ﬁ snb 2 ! . . S
~ '_ln,n.\ » .'..'," . ] R

thOtLAUDf E CERTIFICAZION?
TN

- Concessione Edilizia N 404 del 29.09.192%7 £ successive variante

del 26.11.1991.

- Certificato di Frevenzions . Incendi N. 2617 /90 rilasciato il
10.04,1991,

— Licenza d'esercizio ascensore n., 234 del 3.02,1992.

Collaudo Statico 2 nulla osta sizmico in data 30.11.1970.

-

Abltablll-A/U db;llta N, 408 del 2.10.}?92.

- Collaudo menlrn funzionale (degli implanti tecnoloogiciy in dala
19.01. 19? : " '

- Collaudm Technico - Amministrativo in data 7.04. 19935,

..n\.

., Fasena, 23,1 199*
» CF/ga
Geom. C Fiumana
(Ririgente Sa=ttor dilizia Bcolasktica)
&
o 104 CFR/gE /arch0b, ' .
.vxnca Su.L, C arg . . N .
gt ‘ P "'?7"“‘. VIS S Sy et EI A (PP 4
R e r" |‘l.'l Sl « he 'i."‘ ! - v 1 fyoon ot
PR R e L b *wr;'w A A AR . IR A
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S k i " L 1,
L anno mlllenovecentonovantasetre (1887), addi" 27 (ventisette) dal mese
di Febbraio, alle ore '17.256, nella sala.consiliare del civicn palazro su de
terminaz;nne del Presidente dpl Con41qllo Comumale, «i e' ciwnito 1Y Congi-
glie Comunale in seduta pubblica di 1~ coenvocarziene, previn avvien serittc
motificato in tempo utile ai Conelgliersi.
Pkééiade"il proef. Timo MQNTALTI - Presidente
Assista il Seqretario Genmerale dr. Amedeo PEMNSERIND
ALl inizio delle discugsiene  dell'albie & cgawins, nar shooimi o Y
trata & di uscito deldl Sonsiglicori. =isultiano aorosond o
msenti Cognome @ nofm v

i Preger Edoardo - Sbhondanse Plorn
2 Gualdl Oaniels 14 Casanoy/u wd L
3 Onofri valdes 15 Pletocehi Hiuliene
q Morosi Christian —— Galassi Gionlisna
5. Brumetti Paolo 16 Buidazzi marie
B, . Baredi Maria 17 Ui flacide Luiai
mezo .. Gozd Graziano S Pistocohi Massims
-- " Roemagnoli Loris 18 Biancori Laure
-— Pieri Maria Luisa - Brighl viller
7 Sacchetti Roborte - Bettiri Siosappe
B Biseonl Sanzio -- Sarornido L
TR Montalti mMatfteo T 19 Ehicsa PE0IV
JGiuliarelli Anna frazia 20 Verturl Coario .-
_Montalt; Tino 2y Fabbri bawvide
Battlstmnl Alberts —— Zittignani M. Graxia
Lola Libero - )

vengono  designaty.
BLmnconrg;;me.gﬁz,"'

Sono prasenti i oomponenr;

scrutatorl

i Consiglieri: Christian Morosd & Laurd

la Glunta Comunale siqge.: Plero Bomavite, Lo-

ris Lugaresi, Elide Urbimi, Giorgino Andrewveccd, Tnes Briganti s Sanzio fene-
d ] tti - .

e W 54 . . .

: ! et

. ' N . .
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lartibz‘pdefiﬁiﬁcedleuﬁniziati@endi sTokmas.
'di intgresee pubblico. intesqsad, .assicunare
ﬁema dﬂ?inﬁérva “formativ lefinaliizzdtl callatdiffusione: .dalle’icano~
“teoriche ‘e pratlcha necessarie .per svolgere ruoli profeasmonal; e
al primo inseriméntoy-alla qualificazione, alla riquallficazione

ucialxz7azlone'wall aggzornamento gd al perfezlonamento dei lavora—

noun quadro di Formazibneﬁpermanente”v

K . N -".".r I L.
Preso atto che la mRegione Emllia Romagna esercita, ai censi dell'art.

117 della Costituzione, Jla potesta' leghelativa in materia di orientamento

e formazione professionale in conformita® ai principi di cui alla citata

L. 846/78 e disciplina la delega agli enti locall tPrrLtorlal; delle fun=-

zioni amministrative nella materias;

"‘12-

Vista la Legge Reg.le 24 Juglio 1979 n. 1.8 “Riordino, programmazione e
deleghe della formazione professionale” ed in particolare gli artt., 20 e 21
che disciplinano la delega ai Comuni e stebiliscone le funxioni di coordi-

namento ed indirizzo dells Regione;

Precisate che, in esecuzione della delega. i) Comupe di Forli' qestisce
dal 1¢rs il Centro di Formazione Professionale Regionmale di Farli' eo 1L
Comune di Cesena 1) Centre di formazione Profewsionale Replonsle ¢ Cosend:

Visti gli "indirizzi per la programmazione delle 2ttivits' ¢i Termazione
professionale e di orlentamento regionulli ¢ delegate alle amministrazieni
provinciali'" per 1l triennio 1994/97, che stabiligceno oblettivi e regols
per-1l riordine delle modalite' gestionalid dei C.F.P., regionali priorite~
riamente, finalizrate a concretizzare l'assunziaene di una piena awtonomia e
responsabilita’ qgestionale da parte degli enti gestorl ed ur gencrale rior-
dino - dell'offerta Tormativa a livello territoriale; ’

Ricordate che, per il conseguimento dei suddetti obiettivi. la Reglone
_Emilia—Romagna ha avviato, gla' da lunge %tempo, consultazienl con i sogget-
ti istituzionalmente interecsati effettuando e¢ favorendo lo svilupwno di wna
approfondita anallsi dei diversi intere&si pubbli01 coinvolti ed in parti-
colare- . ‘ . N

i ——

* ha effettuato una valutazione preliminare della produttivita' del servi-
z1bo sviluppata dalle diverse strutture regionasli negli wultimi fre anni.
anche a)l finerdi: adottare le ‘decisioni piu' opportune in ordibe alle
-eventuale sbppressione, riorientamento, specializzazione e/o sggregazions
‘dei dinrax poli formativi pressntl, )

*hEy promoe o4 proceaai di riordlno in una prospettxva di armonizzazione e
valori7za*;una dal know-~how deqll entli gestori pubblici e privati, non-
che delle rispettiva risorse umane, ‘teéndlaglche e strutturali; .

Visto l’atto Coh%lliar@ n. 227788 uvente per oggette 1) "Riordino della
funzione di gestione delegata ai Comupi in materia di formazione profeesio-
nale",” approvato - dal Consigliec Regionale nella seduta dall'i/3/18956 che
prevedeve £tra l'altro: -

* 14 eoppreseione dal GC.E.P. comag strutture organizFatlve della Regione e
o Law delega & it Comuniuper la gestione delle attdivita’ di: forma7lun9;profes
 $ipnale da esereitursi, in forms singela o agsociatd, ‘ton ‘modalital tha:
ggrantiscan0u.prbntezza e flesﬂibilitat_oruanizzqtiya,.1eqp a sv11upomrn-
s G T Lo Ty TR i . S B A A U A . .
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v laeénclusichel el sensi dell'art, 18 Ui 241/90, di uno epecifico accordo
tra.Camuni delegati e Reglone Emilia-Romagna per la digeciplina dei rap-
portl tra gli enti e la precisszione deqli obiettivi convenuti rispetto
al quali effettUare la verifica del risultati;

LN e "*' B .

Pregso altto che 11 Comune di Cesena ha avviato, insieme al Comune c¢i For~
li' e avvalendosl della gollaborazione del referenti istituzionali regiona-
Li & provinciali, nonche' dell'apporto tecnico di esperti in campe giuridi-
co & nell'analisi di mercato, wuno studio finmalizzato alla welaborazione <¢I
ura proposta di riecrgunizzazione smministrativa e gestionale delle struttu-
re @sistenti nei bacini territoriali di riferimento da eui e' emersc i

particolare:

* l'opportunita' di adettare una forma gestionale associata del zervivioe di
formazione profesaionale sul territorio considerato;

* l'individuaziane, tra le forme indicate dalla normativa vicente per la
destione di un servizio pubblico, del coensorrioc-aviends couals Tarma ge-
stionale magaiormentez rispandents alle raigenze o previstas dalla
n. 1AR/e0, che preveds, pur operesndo fpo gue Sit¥aerenty owodd J
rione Meali attunll CLFLP, Reaglenall di Forli e lLeser

Cebrutlurs iotercomungle,
Dato altto che 1) progetto di legge, citate ed allegete aila richiamebs

daliberas come "atte conesiliare n. 227/95", appraovato dal Lonsiglie Regiona-
le nella sedute del)l 1/3/95, ¢he ne comtvitulva J]1 presupposts aermative, o
stubo  successivamente rinvieto & nuove esame ¢ definitivemente apsrovei.
dal Consiglio Reglonale nella seduta del 28/9/9S con atto n. 5/9%, per et-
sere promulgato come L.R. 7 ‘movembre 5895 n. 51, pubblicets nel B.U.R., 1O
movembre 1885 n. 164 "Riordine della Ffunzione di gestione delugats al Tomy-
ni in materia di formazione professionale”;

Considerato che, allg luce dells studio fagli atti dellUfficio F.P.L),
prodotto dalla Societa’ KENTRON incericata di  approfendirg qli aspettl
giuridici ed gmministrativi caratterizzanti 1 diversl tipi di mocdelli ge-
stionall wtilizzabilli al sensi dell'art. 3, co. 1, L.R. B4/95, emergs la
o ppor-EHri-ta--—dd—ad e thare—ka- s tropttuea—-dru e o rreor el oe-s e ntha :

Richiamato il piano strategice della nuova struttura unificata interco-
munale, il consorzic—-azienda dei Comuni di PForli' @ Cezena che funzionera'
come Cenltro di F.P, per i due enti locali, nel gquesle sono precisati inoitro
gli obiettivli commerciali, la struttura organizrative, il budget econonico
ed il piano degli investimenti, agli attl dell'Ufficio alla ¥F.P. e contenu-
ti nello sTtudlo sopracitato;

Visto l'art. 4 della citats L.R. 54/95 che prevede la conclusione di un
accorde triennale tra Regione ed Enti delegati per la definizione di ahiet-
tivi ed impegni reciproci:

.
Eeominate L)l testo revisionate dell'accordo che i allega al preosents
satto sotto la lefitera "A" e ritenutole meritevole di approvazione, lvi com-
prese le seguenti precisaezioni:

#) la dotazioeme orvanica necessaria per i) funzionamento del cﬂﬂﬂJF?iG*
azliends di Forli’' ¢ Cesena, quantificats in” 21 unital!, e! da intendersi co-
me obiettive potenziale, poiche’ i si riserverasl di’

'Péqh A

de%lnlle La copertura‘:
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¥ ] .del profili profesalonali dei singoli posti di cui al-
la- dotazione organica del punte a), si dovra' tener conto prioritariamente

delle’ prafessionalita'fdisponlbill e delle esperienze accumulate del per-
sonale reglonale trasferito al conserzic-gzienda, pur nel rispetto delli
qualifica funzionagle in godimanto per ogni dipegndente regionale;

¢) la Regione dovra' garantire, all'atto del trasferimente, che il persona-
le regionale sia vorrettamente inquadrato nelle qualifiche funzionali e nel
profill professionali corrispondenti alle attivita' svelte neqli attuall
C.F.P. Regionali di Forli' e Cesenra;

d) nelltambite della converziona che sara' sottescritts ed zpnrovals
dai Comuni di Forli' @ Cesena ¢ dello Statuto del consorzio-~azienda, do-
vra' esseres  previsto che la sede direzionale del consorzio-aziende werra!'
ubicata mresso il C.F.P. di Cesena, Via Salvelini n, 2, & che 1) Ccangoruic
medeeimo operi in stretla collaboraziome con {1 monde delle imprese ¢ del
lavoreg, tramite gpecifiche convenzioni ed wccordi;

Su conTorme propesta del Setfore P.1, @ Formeziano profesnionrale:

Esaminete dalla 37 Cammissione tomediiare malls arduta del 22 /f2/f00

1Y -

Attesa la propris compeitenxa al sensi dell'art. 37 Legge »n. 187/70:

Atquisiti, in via preliminacre, &L pareri favoreveldi al sensi ¢ ter gli
etfetti dell'art. 83 delle Legge n. 142/80 da:

- Dirigente del Settore proponente;
Segretarioco Generale: )

3

Senra discussione, esperita la vetazione che fa redistrare i segusnti
risultati: .

consiglieri presenti =
astenuti = 2
votl favorevaoli = 1

21
{Biangoni di FI/TL PP, Venturi e Chiesa di AN)

x

%
e

o s # o et 7 e s e L m AUESLTY P e e e e s

DELIBETRHA

ﬂw,\\
- di opprovare, per i mativi LtaLl in narrdtlva, i1 testo dell'sccordo da
concludersi con la Regione Emilia- Romagn la Provincia dif Ferli'-Cesena ed
i Comupj di Forli' e Cesena, che fa' parte ‘integrante e sostanzisle del pre-
sente atto alla voce allegato "A". autorizzando il Sindaco alla scttescri-
zZione; : : - '

- di approvare, per i motivi citati im marrativa, la scelta, duale forma
gesticnale rispondente alle esigenze, c¢el consorzio~aziendws (previste dalla
Legge n. 142/90) per la gestione agsoclate delle funzioni deleaate ai Comu-
Mi di Farli' = Cesenra in meteria di formaszione profeesjonale; -

« di dare atto che si provvedera' con-successive atte consiliare alltappro-—

vazione della relativae convenzlone tra le due Amministrazioni Comupuli in-
teressate e dello. Statuto d@1‘cowtltuendo;fcpnaorzlo~ Zienda, assumends i
npce’Bari lmpegnl di spesas; . ' : "
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' a - et
ii ﬁu“get ?é'qomlco ed, ;l”Piano degll investimenti

qggnFenuti héllo studio elabormto dalla societa’

: Ba o g oo
PR di apprévare Lnflﬂe le prec15a7loni "di cuj fai punt; a), b)., &) e d), d&
inserire- neqli*attl ‘che le die- amministrizioni Comumali dovranno approvare,

oss;a La. convenzlone e lo statuto del consorzlio~azienda.

ap/sf 14.8.97

Letto, confermate e sottoscritto,

IL -PRESTIOENTE TL SEGRETARIC GENERALE

T. Montalti dr, A. Pensering
Tl sottoscritto Segretaric comunale, sy attestazione de) Messa, ERTIFICH
che copla dellea presente delliberazrione wara' affisea all'Albo pretorio per

1% giorni COnSPCUthL dal 18.3. a7 al 3.4.97
.y
pe. IL SEGRETARLD GENERALE

Cesena, 18.3.97 - f.to  dr.a A, Plagueti.-. .

D.&.C. per usc ammlnisvratlvu

Cesens, 18.3.97

LA FUNZIONARWA INCARICATA .

Non riscontratoe vizlz h gittlmita' daJ Comitato Regionale di Controllo ~
%.
nella sedutas del .75 .........,... al prot. n...ggﬂﬁ., ai aensi delltart. 485

della Legge B.,6.90 n., 142.

p. il SEGRETARIQ GENERALE

. | - ‘ I8, FHNZIBNARIO INCARICATE
Ceaena,-—& APR.1ggz:shr o _ (ﬁnmaﬁﬁémwﬁ!ahnﬁv

Bsm =
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A CCORDG ~TRAT Y~ REGTONE " ENTLTAROMAGNA, “PROVINCIA DI FORLI™ -
CESENA, | COMUNI DI CESENA, FORLI'.: .
e pern e t'-”ﬁ‘fdella L % 9.11.95 n. 54 avente per oggetto

uRiordino della funzione di gestione delegata ai Comuni. in
materia-di. formazione prcfeSSionale") .

T
2 we

Allo scopo di dar corse alle azilonl previste dalla L.r. 54
del 7/11/1995 "Riordino della funzione di gestiocne delegata
al Comuni in materia di formazione professionale", tra la
giunta della Regione Emilia-Romagna, 1 Comuni di Cesena e
Forli® e la Provincia - di Forli* ~ Cesena sl conviene di
procedere al riordino gestionale del CFP regionalil con sede
nel territorde provinciale, secondo g¢gli oblettivi, la
moadalita' & 1 tempi di seguito riportati:

a) Forma gestlonale

. 81 conviene che i CFP regionall di Cesena e Forli' siano
- soppressl in dquanto strutture organizzative regionali
secondo quanto disposto dall'art. 2 ¢.l L.r.54/95,

I Comunl di Cesena e Forli' attivane le azioni 4i compe-
tenza necessarila al fine di pervenire, entyre i tempi stabi-
1it1 dalla L.r. 54 del 7/11/1995, alla costituzione di un
consorzio al sensi dell'art. 25 legge 142/90, quale forma
gestionale tramite cul attuare la gestione.di una "impreéesa
di servizi" a supporto delle politiche pubbliché Tocali:

-

b) Riorientamento/riconversione/specializzazione dell'of-
ferta formativa e ded servizi erogati, .

valutato il contestuale processo di riordino delliof-
ferta erogata da soggetti _privati/convenzionati-a-Tivelly
_mn_m,_m_pnovineialeﬂ T

: Vlﬁto il programma provinciale approvato con delibera
T 4783/96 ‘delv21.Q2.85

Ritenuto che 1 servizi formativi ‘gestiti da soggetti o
pubblici debbano, pricritariamente sostenere lo sviluppo di '
~-politiche pubbliche di promozione e SUPPOTto alla gqualifi- S
cazione economico-sociale . del térritori™ e delle . ¢comunita’ I
rappresentate, &
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si conviene-'éhe)
priaritariamente i proprl servizi in relazione alle seguenti
” tipologie di. attivitalg 1
puramente e semplicemente 41 titolo, rinviando al "Progetto |

i
fitiova® “forma gestionale sviluppi- i

=dkwcui in  questa sede si- fornisce e

imprenditoriale”: ‘elabordto” e : conservato agli atti della h

Amministrazioni firmatarie- L . i

a) orientamentp
b) fofmazione iniziale innovativa e sperimentale:
b1)  formazione di base
b2) formazione integrata con la sctuola secondaria

superiora . ;

. : : i

;. ¢) formazione superiore: '
W ¢l) qualificazione post/diplona

¢2) raccordo formazione lavoro di livello superiore
a3} feormazione post/laurea e formazione integrata c¢on
l'Universita'

d) formazione continua:
dl} verso imprese
d2) verso lavaratori _
d3) -inform&zione/assistenza tecnica

&) iniziative di supporto e di accompagnamento

£) produzione di materiala al supporto per l'orientamento
e la formazlone

g) azioni a carattere transnazionaie:
gl) per area imprese
92) per area formazione/istruzione/mercato

‘—“"”“ﬂ—*“h)“—“1nterventx“nella—pubbiic&-amminiStraZionEM s - =1

1) form321one per tmpologle con deficit di opportunitat -~
area non profit servizi alla persona, -disagio glovanile

l) altre commesse di soggetti ist1tuzzonall e di soggetti
privati o oo

m)‘v,supporto 1nformativo permanente verso l'ambiente
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e1)

51 conviene che:la dotazione a1 personale amminlstrativo e f@sa
di servizio debba. garantire. : Y g
- il presidio della sede centrale e delle sedl operative ﬁii;

e . l'aespletamento dei diversi compiti di supperto
tecnico~operativo e di placola manutenzione '
- 1tattivita'. di:informazione agli utenti e di segreteria .
per 1 corsi ed 1 servizi
- la gestione del sistema informativo
k - 1tattivita' amministrativa connessa alle azioni 4
pianificazione, controllec e gestiomne.

c2) attivita' didattica e servizi

&1 conviane debbano esgsere stabilmente garantite due

tlpologle di funzicni:

-~ Ricerca e sviluppo, documentazione e dlffu51one i
Know-how; :

- progettazione e gestione dei processi formativi negli
ambiti individuati alla lettera b) che precede.

Il personale da impegnare nelle funzioni soprac;tate di cui
al punti cl e c2 e'pertanto individuato avuto riguardo alle
caratteristiche professlonall, alle competenze ed esperilenze
possedute dagli stessi in rapporto agli ambitdi di intervento
individuati, ai procegsi dl1 riqualificazione/riconversione
sostenutl negli ultimi anni (se ed in quanto . coerenti), —  I° .. -
nonche' alla disponibilitan_n_a ~-rlortentare ~la — Prépria

- profeEEiénalitat: in “eonnesgione ¢on 1l'azione di rierdinoe
conventta con 11 presente accordo.

= . ' .
c3) Dotazione complessiva di personale

La dotazione organica minima necessaria al funzionamento
della nuova forma gestionale viene pertanto, come di seguil-
to, identificata, per un totale di 21 unita': . -

. ) HERS .o N.. LR
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e G/R: N 927 rdel: 15/3/1988) G
44l COnsorziovsubentri alla Regione
';fin gsséra-don~11" domune.--

g1 da'" : :
essando’ di proprieta del Comune e risultando inadeguata. alle

future esigenze del Consorzio verrd trasferita in un immo-
bile di proprietd comunale (in Palazzo degli studl) che
necessitd di interventi di ristrutturazioné e ' di adeguamento
g% alle pnorme &l igiene e sicurezza vigenti, che comporteranno
un impegno finanziario ' in corso di quantifilcazione attra-
verso apnosito progetto tecnico esecutiveo a fronte del guale
la Regione e i1 Comuni si impegnano a definire le reciproche
. forme di contribuzione, che per quanto riguarda la Regione
A saranno contenute nel massimo di-1,.400.000.000. 2
‘ T beni mobili di proprieta' della Reglone attualmente in-~
dotazione al CFP di Ce&ena.e di Forli' saranno assegnati in

. conodato al Consorzio di gestione all'atto della sua isti- - )t
tuzione se ed in quanto pecessari ail fini dell'espletamento 8U¢df R

dei servizi convenuti. fgir quanto atEiene 11 contratto A e
' Gamada%d’"ﬁr“IﬁEEEEEHEJrlchlamate le norme previste al capo CKLP-”F
1/ XTV del libro IV del codice civile dall'art. 1803 sl 1811 _@}ﬁ4u31
compreso, salve 'una deroga . da applicarsi. al 29 comma | cﬂf@fw

f dell'art. 1808, stabillendo che ogni onéere sostenuto per le |
gpese di man naria e st naria, nonche' per
l'adeguamento ‘alle norme di igiene e sicuregzza vigenti o]
sopravyenienti sana' a carico del comodataric. iNeII_ ,donsi-
derazione- ¢he sono in uso dei Comuni delegatl c¢he
anno vita al Consorzio da lungo tempo, Et—hrtemde ' non
applicabile e non applicato c¢ie' che e' disposto dall'art.
1812 soprarichiamato, in quantc eventualid vizi presenti neil
beni steszl sono notili al Comuhi firmatari.

/

e

1. COmuni di Cesena e di Forli' si impegnano a costituire 11
Consorzio ~al -“sensi dell'art.5 della 'L.142/%0, entro i
termini stabiliti dalla L.r. 54/95. ’

"'—“-m_"““ET_T_ﬁéﬁﬁimaéﬁIi Eﬁti*CUﬂtraéntf‘ SR

I Cdmhni Sostéffﬁﬂno},inolﬁre, nell'ambito del Consorzic, la
promozione e lo sviluppo di attivitd di servizio su commessa
da parte di soggetti-terzi.

o (2
)/A}Lp\ﬁﬁ {3ouk« Bo dv oot da CkAA (v fﬂxﬁﬁﬂJ 0 6}”¢‘ D ol

u\«m[m\xm amme WUJMO &Hﬁ/
S _ _ Louart
(ngw'
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1LPeGON. 37488/329 . St

"\..‘.\ ',.'-,.r. AP e . . . .
Approvaz;one Statutn e ConvenZLOne tra i CQmunx dl Forl;' 2 di Cesena psar
la costdtuzione del Consorzio per la Formaflon Professibnale di Forli'~Ce-

Send. -, .

L'anmo millenoveg entonovantasptte {1987), addi' 30 ( trenta ) del me=zg

di Ottobre alle ore 17,30 nella sala consiliare del civico palazzo, 4su de-
terminazione del Pramsidente del Consiglio Camunale, si e' riunita il Conai-
glin Comunale in seduta pubblieca di 1" convocazione, previo avviso saor

notificato In tempo uwtile ai Congiglieri.

Fa

Presiede il prof. Time MONTALTI « 2residente

Aseiste 1)L Segrelfario Generais de, Ameden PENSGERIND
il intyio dellns digscussions celltatio dn o agoetlo, oop aosy il e
Trabe e ol ysclta dei “nnsiqliuﬁj‘ rigultann nresenti:
Presenti Cognome 2 name Presgnti Cognome 6 nome
- freger Edoardo 14 Abbomdanza Plern
1 Gualdi Panisle 12 Casmrova William
2 Onofri Valdes 16 Pistocohi Giuliano
3 Morosi Chrictian 17 Galasel Giulilano
4 Brungtti Paalo 18 Guidazzi Mario
5 Baredi Maria - ’ Di Placido Iuini
6 Gozi Graziano - Pistocchi Mossimo
. Romagneli Loris 19 Bianconi Laurn
-~ Piéri Maria Luisa - Brighi viller
B TemTThE T ROt ET IO " = Bttt mi—atuseppe e
- -Bissoni Sanzioc 20 Baronio Bustavoe
10 Montalti Mattep - Chiesa Paolo
- Giuliamelli Anna Grazia z1 Venturi Carlo
Ll Montalti Tino 22 Fabbri Ravide
1% Battistini Alberto . 23 Zittignani M. Grazia
13 Cola Libero

Vﬁhgﬁha‘aEéigh%Fi”'Eér't”+orz 1 ‘Consiglieri: Lorie Romagnoli, Giuliano
Piatocchi e Plsro Abbondanza.

sonn  presenti 1L componenti la Giunta Camunale sigg.: Piern Bonavita,
l.orle Lugaresi, Elide Urbini, Ines Brigantl, Giorgle Andreucci, Sanzio Be-
rede g, : '
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Fatto riferimento alla Legge Regionale n, 54 del 7/11/19Q5 "Riordine
\dalla funzione di gestione delegata ai Comuni in materia di F.P.", che pre-
vedeva la soppressione dei CC.FF.PP, coma strutture organizzative della Re-
gione e la delega ai Comuni per la gestions delle attivita' di F.P. da
egsercitarsi, in forma singola o assoclata, con modalita' tali da garantire
prontezza e flessibilita' organizzative e tese a sviluppare l'efficacia e
l'efficienza della geztione, nall'ambito delle forme prevists dalle lLegge
M. 142/90 agli artt, 72, 23 e 26, con esclusiorme di quelle indicate alle
lettere a) e b) dell'art. 22

Fatto' altresi'riferiments alla proprie delibera n.76 del 27/2/9%97, c.s.r.
dal €.R.C, prot. n. BO7® de) 2/4/97, con c¢ui venivs approvakte l'accordo
con la Regione Emilia Romagna, la Provinecia di Ferli'-Cesena ed i Comuni di
Forli' e di tesena per i)l riordine della funziome di gestione delegata al
comuni in materis di F.P., & la scelta, quale forma gestionale del Copsorzio
azienda previsto dall& Leqge n. 142/80 per la gesTione associate delle fune-
zione delegate =sopra indica

Verificato tne a sequivo di numerossi incontri oaccorsl Tea Le dus Ammiai-

nistrezienl cemunali, si n' olunti congnrdemente alla defiaivsinee della ar.
tutea del Corsarsio=-azienda, Jdi  cub sjiltallegate "AY cha F poavie Jakegran-
te @ sestanzicle del pracents atto e delia relative annveraizos e § Dame-
ni o di Forli’ o di Cesermy, apli atti della presente: '

Esaminate lo Shatuvre dell'istizuende Consaerziec & la Canvansjone da atie
pularei ¢ rilevato in oarticolare che a)ll'ari. B, nunkta 4, delle Statute
si stabilisce ache ls ripartizione deile quote ¢ consequentemente lo rappre-
sentanza in assemblea e’ &stabilita nells percentuals del 0% per 1) Comuyne
di Forli' e del 50% per 1l Comune ¢di Ceseng e che la suddette ripartizions
potra' essere modificata a sequito di irgresso di altri conscrziati o nel
caso di conferimento di copitale d4i dotazione di beni immobili e mobili,
coempres) fondi liguidi, da narte di une degli Enti consorziati Succeeaiva-
mente all'istituziane del Consorzin:

Ritenute di dover meglio definire e precissre tale disnoeizione a) Fine
dl gvitare confr asti poss JhlJJ Q dlﬂfun21on1

- B LT T

Date atto che sono steti presi contatti con il Comune di Forli' ad e’
sfTato concordato un impegno reciproce, che cansiste nel fatto che, al momen
To di auterizzaré la partecioazione di altri Comuni od Enti, verranno dater
minati i criteri in base ai auall saranno quantificeate le quote 4i parteci-
pazione e cio' in relazione agli interessi di cui i Comuni e gli Entl mtew-
51 sono portatori e che consequenTemente verranno cohcordate le quote che
saranne cedute dal Comuni di Forli' # di Cesena ai Comuni e agli Enti ehe
entreranno successlivamente a fanr parte del Consorizin;

Vis%o al riquarde la nota di auesto Ente trasmessa al GComune di Forli!
P.G.N. 34932/329 del 22/10/97 = J'agsenso espresso dal Comure gl Ferli' con
nota prot. n. 764 del 23.10.1987

Riteruto pertante ocpnpportunc sppravare Lo sbtatute ¢ la convenzians fLpra
indicate, dal mMomente che 31 fonenrsip-arienda diventers' operativo » par-
Lire dal 17 qennaie 19aR;

Attesas la proprla competenza ai ssznsi dell'art.22, legge m. 142780

"Su‘cpnfdrmé proposta dell'uffioio alla P.T. @ F.R .,
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favorevole Al censi.e per gli
Il Oirigente del Settore propo~

Tt

¥ 3\ g -

Acquisito, L preliminsre, 11 parere
effettl dell'art,53 della lque n.142/90 da
nente. . et

nte come parte int@granfe e s0-

Udita la discussione allegafa alla prece
thiesa ed, esce Il

stanziale durante. la guale entrang il Bindaco wd 1) cons.
cons, Guidazzi, per cui i presenti risultane 24;

sperita la votazione ¢ol seguenti risuLkati:

- conziglieri prosentit 24
- astenuti: 4 (Venturl e Chiesa {[AN]: Bianconi ¢ Baroenio
(FI/ccb/fcoul])

- favorevoli: 20

0DELIBERA

~ di abnrovare, per i motivi ciftatd in rarrativa, leo statute del Lonsorzio-
azlenda  ner la gestione delle Ffunzionmi dellegnts di F.r. i Farli'-ilesens,
di ecwi all'tallegaba A", she fa parte integrlante & sostonzialy del present:
atto, o la relablvae gonvenzione fra i Lomuni) d1 Forii' e Mecean, ogild

dells pDresentes

g

endere atlto che il Conserzio-azienda [fiveatera’ svecrabive cal 1™ asn

AP/av ~ 14,11.1997
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! '
Letto, conformato & sottoscritte,
IL PREGIDENTE TL SESRETARIO GENERALE
T. Mentalti dr, A. Penserino

Tl sottoseoritto Sedretario comunale, su attestazionme del messn, CERTIFICA
che copia dells presente deliberazione sara' affissa all‘Albo pretorio per
18 glorni consescutivi dal 22 movembrz al 7 dicembre 1967,

p. JIL SEGRETARIO GENERALE

Césena, 20 novembre 1987 dr.a I. Fusaroll

io lncaricato

Pl&cucci

5L dichizra. a norma dellant.47. Legge 8.6.80, n.142, one la deliberazione
o' diveputs esecutiva per decorrenza termini deal 3.12.39%7

La FUNZIONARIA INCARICATA

tesera, 3.12.1897 F.toe: dr.a I'. Fusaroli
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STATUTO
Aen e 'ITI‘O .LO I a2

} ..l‘-"_':‘\;f.n--",,-“ \_,-_‘. -«‘._.,L HATA AR o Fare Rt

COS’I‘I’I‘UZIONE SCOPO SEDE E DURATA DEL CON SdRZIO .

Art 1 - Costituzione ¢ denommazmne

1. Al sensi e per gli effetti dell*art. 25 della legge 8 giugno 1990, n.142 - di seguito L.142/90 - ed in
conformitd a quanto stabilito dalla Legge regionale del 7 novembre 1995, n. 54 “Riordino della
funzione di gestione delegata ai Comuni in materia di formazione profesqzonale di seguito L.R.
n. 54/95 - fra { Comuni di Forli e di Cesena & costituito un Consorzio per la gestione delle funzioni
delegate di formazione professionale, secondo quanto previsto nell’accordo stipulato fra i predetts
Comuni, I’ Anuninistrazione Provinciale di Forli-Cesena e la Regiope Emilia-Romagna,

2, Il Consorzia, come sopra costituito, assume la denominazione di
ed & dotato di personalitd giuridica e di autonomia imprenditoriale.

Art. 2 - Finj
1. I Consorzio & costituito per i seguent fini;

a) gestire Pattivita di formazione professionale in conformita alla normativa vigente in materia e
in attuazione degli Indirizzi programmatici e delle Direttive emanate dalla Regione e dalla
Provincia, nell’ambito delle propric rispettive competenze;

b) tradurre in attivitd formative gli indirizzi e Je politiche del lavoro degli Enti locali aderent,

¢) migliorare ’offerta formativa adeguandola alle esigenze innovative defla domanda, aitraverso
un utilizzo coordinato ed unitario delle strutture e rsorse presenti nel sistema formativo
pubblico provinciale;

d) costituire un’unica agenzia formativa pubblica per I’intero terdtorio provinciale, che tenga
T ' cOfito, nella sux wticolazione operativa;delle-peculiariti-territoriali-e-delle-esigenze-di-quei.—..
termitori in «cui la-formazione professionale pubblica assume un ruolo di fondamentale
importanza, attraverso una stretta collaborazione eon il mondo delle imprese ¢ del lavoro, da
realizzarsi anche tramite specifiche corwennom ¢ accords;

-e) favorire - una situazione . formativa caratterizzata da maggiore ﬂess1b1hta, autonomia,

" integraZioné: c'“‘concertamone nonché™” contrassegnata da -~ maggionl contenuti &i -
1mprend1tonahté, assumendo la formazione continua come elemento pnontano dcl sistema
provmmale pubbhco di formazmne profcsswnale '

f) raggiungere dnmensmm di mtervento 'pilt consistenti che gmstxﬁchmo una dotazione
strumentale adeguata, un’ineisiva capacitd di intervento sul mercato e una maggiore
* qualificazione e specializzazione degli bperat()ri." :

Art. 3 - Sede e durata .

| 1_.” Il Consorzm ha sede legale in Cesena, con sed1 operatwe in Forli e Cesena..
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“avere mteress1 comuui con gh Enti consorziati. Lo .

: .,_,,.._.#‘ S8 -.l W R
2, Sulia doma.nda di ammissione delibers, all’ unanmta de1 suot componenn [’ Assemblea del

. Consorzio, che apporta le conseguenti variazioni alle quote di partecipazione degli Enti
“consorziati.

3. La domanda di ammissione ¢ la deliberazione dell’Assemblea sono comunicate a tutti gli Enti
_consorziati.

4, L’ammissione diventa definitiva se, entro 60 giomni dalla comunicazione, nessun Ente consotziato
abbia fatto epposizione con dehberaaone motivata adottata dai rispettivi Organi competenti a
maggioranza assoluta dei suoi componenti,

5. La deliberazione di adesione da parte del nuovo Ente richiedente ammissione, da adottarsi con le
modalitd previste dall’art. 25, comma 2, della L. 142/90, deve contenere I’esplicita approvazione
. della Convenzlone e dello Statuto del Comorzm

Arxt. 5 -~ Beni asseenati al Consorzio

1. Al sensi e per gli effetti dell’art, 9 della I.R. n.54/95, i beni mobili di proprieta della Regione ed in
uso ai Comuni consorziati per la gestione delle funzioni in mateda di formazione professionale
vengono assegnati in comodato al Consorzio.

2. L’assegnazione di detti beni avverra nei modi e nelle forme stabiliti nell’accordo di cui all’art. 4
della succitats LR, n. 54/95.

3. 1 beni mobili ed immobili conferiti dagli Enti consorziati o acquisiti dal Consorzio costituiscono
patrimonio del Consorzio medesimo.

- 4-Per i'-beni-eventuahmn_te-ceduti--in‘-afﬁtto-o--in-conoessione,_iI_corrispettivo,viene.ﬁssato,_di_y.olta.in O
volta, d’intesa tra il Consorzio e gli Enti consorziati interessati.

5. Per i beni céduti in comodato non viene versato aloun cortispettivo.

6.1 Consorzlo curcra la_manutenzione dei beni assegnati e potrd apportare le migliorie, le
sostituzioni e le trasfcmnazzom rese necessarie dalla funzionalita del servizio, dalle regole di
_corretto esercmo ¢ da.lle mnovazmm tecmche :

7. 11 Consorzio ha la facolta di utilizzare, secondo le proprie valutazioni di convepienza economica e
gestionale, tutti i bend concessi in uso o conferiti,

8. I beni conferiti destinatj all’esercizio dell’attivitd del Consorzio non possono essere sottratti alla
propria destinazione sefiza un’apposita deliberazione dell’Assemblea che prenda atto della
cessazione del rapporto di strumentalita degli stessi con 1 fini perseguiti dal Consorzio.




